
DIRIGERSI VERSO SCUOLE 
INCLUSIVE: la leadership

Dario Ianes
Heidrun Demo

Facoltà di Scienze della Formazione
Centro di Competenza Inclusione Scolastica

della 
Libera università di Bolzano



Come siamo organizzati?

2 incontri

Incontro 1: 21.04.2021
• due parole per orientarci
• quattro leve di cambiamento con esempi

Incontro 2: 20.05.2021
• Condivisione di riflessioni, pratiche e progettazioni







Arricchire il principio di giustizia come uguaglianza con quello di 
giustizia come equità







Attivare quattro leve per il cambiamento

Didattica inclusiva

Formazione

Processi di autovalutazione e 
automiglioramento

Ottimizzare le risorse



Didattica inclusiva



Di che cosa si tratta…

„azioni educative che attivano processi di apprendimento e 

partecipazione di tutti gli alunni e tutte le alunne, tenendo conto delle 

differenze individuali di ciascuno e dell‘appartenza di tutti ad un

orizzonte culturale condiviso“ (Demo, 2016)



Quali cambiamenti?

Evolvere da una logica di adattamento ad una logica di pluralità e 
flessibilità.

ADATTAMENTO PLURALITA’ e 
FLESSIBILITA’



• Ognuno è diverso nel modo di apprendere e questo è la normalità

• La competenza non è un costrutto individuale, ma dipende dalla
relazione col contesto e da come questo si fa facilitatore o barriera

Le radici della proposta

CONSEGUENZA: superare la logica
dell‘adattamento a posteriori per alcuni, 

per sostenere la logica di un‘offerta
didattica plurale a priori per tutti

CAST-Universal Design for Learning http://www.cast.org/



Alcuni esempi…

• Scuola dell’infanzia
Libri in simboli per alunno con bisogni comunicativi complessi
Biblioteca di sezione con attenzione a pluralità di lingue e 
linguaggi (libri in lingue diversi, silent books, libri in simboli)

Liceo scienze umane
Verifica orale equipollente per alunna con disabilità
Possibilità di scegliere fra due tipologie di prove per tutte e tutti 



Esempi piú grandi…

• Scuola primaria
Uscita dalla classe per lavorare al PEI differenziato (ma anche
supporto lingua madre, …)
Momenti in cui ciascuno lavora alla propria priorità (agende)

• Scuola secondaria di I grado



Riflettere sui facilitatori universali 

1. Vengono utilizzati diversi metodi e materiali?

2. I bambini e i ragazzi sono coinvolti attivamente nel 
loro processo di apprendimento?

3. Le bambine e le ragazze sono incoraggiate a 
sostenersi reciprocamente?

4. Viene fornito un supporto quando un’alunna o un 
alunno vivono una situazione di difficoltà?

UNESCO-Training Tools for Curriculum Development 
http://www.ibe.unesco.org/sites/default/files/resources/ibe-crp-inclusiveeducation-
2016_eng.pdf

PLURALITA’ DI LINGUAGGI

AUTONOMIA E 
AUTODETERMINAZIONE

COOPERAZIONE

SOSTEGNO DIFFUSO



Due importanti piste di azione

1. Condividere una direzione

2. Formare (e questo ci porta alla prossima leva…)



Idee per condividere una direzione 1/2

• VALORI DI 
INCLUSIONE

Creare occasioni di 
riflessione
profonde

I VALORI

Pescare un valore per 
ciascuno, leggere ognuno il 
suo, descriverseli e provare 
a trovare dei nessi con quel 
che accade/non accade a 
scuola. Sintetizzare sul 
cartellone.

ESCLUSIONE? È capitato
anche me!

Ricordare un momento di 
esclusione vissuto a scuola 
in prima persona, 
raccontarselo, pensare a 
che cosa potrebbe fare la 
scuola perché altri non 
vivano quel tipo di 
esclusione. Sintetizzare sul 
cartellone solo le idee di 
miglioramento.

Cominciare una riflessione
sui valori inclusivi. 
Comprendere che valori e 
azioni/scelte organizzative e 
didattiche sono fra loro
collegati.

Comprendere che
l‘inclusione riguarda tutti



Idee per condividere una direzione 2/2

• DEFINIRE ALCUNI ELEMENTI STANDARD

Il GLI stende un documento che definisce delle linee guida all‘uso
dell‘aula di sostegno.

Questo viene condiviso in collegio docenti e poi sistematicamente
condiviso con tutte le nuove colleghe/tutti i nuovi colleghi.  



Formazione per l‘inclusione

• Fare inclusione richiede un forte ripensamento dell’intera didattica

• Formazione che:
aiuta a connettere teoria e pratica
aiuta a trasformare



Idee per una formazione che trasforma 1/2

• CRITICAL INCIDENT

Scrittura 
individuale

Discussione in 
piccolo gruppo



Idee per una
formazione che
trasforma 2/2



Autovalutazione e automiglioramento

La proposta dell’Index per l’Inclusione, per intero o nel modo di 
lavorare



FASE 1: COMINCIARE

FASE 2: 
AUTOVALUTAZIONE

FASE 3: PROGETTARE 
PRIORITÀ E STRATEGIE

FASE 4: REALIZZARE 
PRIORITÀ

FASE 5: REVISIONE 
DEL PROCESSO

INDEX PER L‘INCLUSIONE





ESEMPIO IC LAIVES (BZ)

• Istituto Comprensivo con 4 plessi (3 scuole primarie e 1 scuola 
secondaria di I grado)

• Coinvolti tutti i docenti: ca. 110
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Alunni, Secondaria
+ Le persone con disabilità vengono trattate con rispetto in questa

scuola
+ A scuola ho molti buoni amici
+ Svolgo i compiti
+ Credo sia bene ci siano alunni di culture differenti
+ (Non) temo di poter subire atti di bullisimo

⁻ La scuola fa bene a mandare a casa i compagni che si comportano
molto male + la scuola lo fa

⁻ Alcuni insegnanti preferiscono alcuni alunni (52% sí+28% abbastanza)
⁻ Avere un insegnante di sostegno in alcune attività mi aiuta a svolgere

bene il mio lavoro (divisi in 3)
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Genitori, Secondaria

+ Scuola di 1^scelta (genitore+figli)
+ Pari considerazione di tutte le famiglie
+ In caso di preoccupazioni, so chi contattare + buona informazione
+ Tutti i ragazzi sono benvenuti

⁻ Il bullisimo è un problema presente nella scuola
⁻ Se un alunno si comporta male, viene allontanato da scuola + la 

scuola lo fa
⁻ La scuola fornisce chiare indicazioni sull‘aiuto da dare nei compiti

(abbastanza 40%)
⁻ Credo che gli insegnanti aiutino più alcuni alunni di altri
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Insegnanti

+ La scuola di sforza di ridurre ogni forma di discriminazione
+ Prepotenze e bullismo vengono contrastati
+ Accoglienza (sia di alunni che di insegnanti)
+ Accessibilità
+ Alunni attivamente coinvolti

⁻ Condivisione di una filosofia inclusiva
⁻ Coordinamento delle attivitá di supporto linguistico con le altre 

attività (molti abbastanza)
⁻ Le risorse del territorio sono conosciute ed utilizzate
⁻ I provvedimenti disciplinari che portano all‘esclusione vengono

ridotti



Priorità Strategia Attività Come? Quando? Chi? Quanto?... Documentazi
one

Migliorare la 
percezione che 
alcuni alunni 
hanno (e in 
parte anche 
alcuni tra i 
genitori 
rispondenti) 
“alcuni 
insegnanti 
preferiscono 
alcuni alunni”

Migliorare la 
comunicazione 
sul tema con i 
genitori

Ad inizio anno si 
esplicitano con i 
genitori e gli alunni 
in generale i criteri 
che portano a 
personalizzazione e 
individualizzazione 
per alcuni alunni 
(senza riferimenti a 
singole persone) 
(32)

Coinvolte tutte le classi

1. Sett./ott. 2016, nel primo 
Consiglio di Classe allargato ai 
genitori/prima assemblea dell’anno 
scolastico
Il consiglio di classe informa i 
genitori sui modi in cui la scuola 
individualizza e personalizza.
I contenuti sono condivisi. 

Per arrivare a contenuti condivisi si 
procede come segue:
 condivisione in Collegio 

8.03.2016 dei 4 punti 
fondamentali (disabilità, DSA, 
BES e altre differenze)

 condivisione di una bozza in un 
Collegio di giugno

 Condivisione in un Collegio di 
Settembre 

Ordine del 
giorno e 
verbale 
dell’incontro 
coi genitori

IC LAIVES 1 INSIEME



Priorità Strategia Attività Come? Quando? Chi? Quanto?... Documentazion
e

Migliorare la 
comunicazione 
sul tema coi 
ragazzi/bambini

 Cassettina in cui i ragazzi 
segnalano episodi di 
preferenza. Segue 
discussione in classe (29)

 attività di gruppo in cui i 
gruppi ci creano sulla base 
di un interesse condiviso 
in cui ogni alunno sia 
messo nella possibilità di 
dare un proprio 
contributo in base a quel 
che sa fare (punti di forza) 
27

 Valorizzare i punti di forza 
di ognuno attraverso la 
metodologia 
dell’autovalutazione nel 
lavoro di gruppo (25)

 Lettura sistematica del 
POFFINO e condivisione 
delle regole su questa 
base. Premiazione degli 
alunni che le rispettano 
(25)

1. Entro la fine dell’anno, in ogni 
classe viene proposta almeno 
una attività di apprendimento 
cooperativo che integri 
un’autovalutazione degli 
alunni e che permetta di 
rendere esplicito (da parte 
degli alunni) almeno un punto 
di forza di ognuno

2. Solo in casi in cui la questione 
delle preferenze sia 
particolarmente sentita nelle 
classi, uso della cassettina con 
relativa discussione

3. Sett/Ott 2016, in ogni classe
Almeno un lavoro esplicito su 
POFFINO o regole più in generale 

Documentazion
e con la scheda 
già in uso per le 
attività in 
apprendimento 
cooperativo, 
integrata da una 
tabella o altra 
forma di 
documentazion
e dei/del 
punti/o di forza 
rilevato 
nell’attività per 
ciascun alunno 
della classe 

Fotografia di 
cassettina e 
alcuni messaggi 
degli alunni; 
traccia della 
discussione in 
forma a scelta



OTTIMIZZARE IN SENSO INCLUSIVO 
L`USO DELLE RISORSE



EVOLVERE 
IL RUOLO 
DELL`
INSEGNANTE 
DI SOSTEGNO





Risorse

• Lesson Plan
• Critical Incident
• Index per l’Inclusione

• Indicatori universali UNESCO per una didattica universale
http://www.ibe.unesco.org/sites/default/files/resources/ibe-crp-inclusiveeducation-2016_eng.pdf

• Index per l’inclusione (I edizione italiana)
https://www.eenet.org.uk/resources/docs/Index%20Italian.pdf

https://ojs.francoangeli.it/_omp/index.php/oa/catalog/book/563


